


&M amasa necrxqmk mi pressi di Punta Spalma- 4 
t e .  Il relitto egidoarrtico di Cala S. Maria ha 
tcstituito nel tempo nantemi reperti che oggi , 

~ a ~ v a w s g a r s i t s a i ~ d e l M u s m d i  ' 
Palermo [ove si rintracciano alcuni 'scodeilo- 
ni'), della Tono di Cala S. Maria e le starize 
della canoaica deih Chiesa m&, ove a padre 

-, I'dtra a due, ma entrambi i reperti sono 
certamente mod.emi. SMO inoltre stati segnala- 
ti numerosi bmmenti cerrmUici, farse punici, 
trrr Orrw Molto e VS-o dei P- m-- 
no ai cizqumta metri di profondità ed anche, a 
&O 8esw'tsi metri di pPofmdit&, resti cinque- 
Genehi c<w c~~orezioni fame.  

I1 rinvenimento wbaoqm di morturia è di 
partidare inte- in quanto tali gradi  reci- 
pienti assai pesanti, di lwp  impiego in cucina, 
ec&m d s k m t i  all'usure ed aile fbtme e dun- 
que &noscevmo una larga commercitilima- 
zionC.Soar>perbpocondircJittitardm&chi 
&n csnichi di mortai; per eUi 1'~~SOciBZ;ione di 

rischio di essere sepolti iid occasione di un 
m p l i d n t ~  d e b  baachina d ' m  del W- 
ghetto. Infine uno spafheion di piccok dhwn- 
sioni piivo di =se, t stato, successivamente a 
tale forzato recupero, rinvenuto nel sito del 
giacimento Ciudoaatics a quattordici metri di 
profondith tra t posidonia e consegngim a 
padre Carrmlo Semtmaa 


